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Paolo Pagani, Appunti in rosso. Per una 
storia del PCI a Brescia (1945-1979), 
Brescia, Liberedizioni, 2022, 236 pp. 

Il recente, ormai non più recentissimo, anniversario nel 2021 della 
scissione di Livorno e della nascita del Partito Comunista Italiano ha 
prodotto tra l’altro una consistente serie di iniziative a livello naziona-
le e locale fatta di mostre, convegni, filmati, interventi pubblici (non 
ultimo e assai significativo un bando della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per il finanziamento di progetti di ricerca finalizzati alla 
salvaguardia, catalogazione e valorizzazione di fondi documentari 
riguardanti la storia del Partito) e una altrettanto consistente attività 
editoriale con la pubblicazione di una quantità di opere a stampa 
di differente impostazione e livello di analisi, focalizzate su un dato 
specifico: perché proprio in Italia è nato il più grande partito comu-
nista dell’Occidente? Quali sono stati i protagonisti e i momenti sa-
lienti della storia del comunismo italiano in un’ottica internazionale 
dalla fondazione nel lontano 1921 fino alla sua conclusione dopo la 
caduta del muro di Berlino nel novembre 1989? Quali le peculiarità, i 
tratti salienti e i limiti, dalla nascita alla fine, in particolare negli anni 
del secondo dopoguerra?

Dar conto di tale produzione editoriale travalica nettamente il 
compito di questo breve intervento. Interessante ci pare tuttavia 
notare come il centesimo anniversario del 1921 (e il trentesimo dello 
scioglimento del Partito) abbia prodotto anche sul piano locale, e 
nel nostro specifico in area bresciana, una rimarchevole quantità 
di iniziative. L’occasione del centenario ha visto la Fondazione Ds di 
Brescia editare, a partire dagli anni immediatamente precedenti il 
2021, una serie di studi, testimonianze e volumi, per i tipi di liberedi-
zioni, che di fatto costituisce una significativa e documentata col-
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lana tuttora aperta in previsione della pubblicazione annunciata di 
ulteriori contributi1. Opere di taglio e di impianto differente come si 
può facilmente dedurre fin dai titoli. 

Per concentrarci sull’ultimo dei volumi pubblicati, gli Appunti in 
rosso di Paolo Pagani, già attento e documentato autore di altri 
contributi all’interno della citata collana, va anzitutto sottolineato 
che si tratta di una ricostruzione organica della storia dei comunisti 
bresciani focalizzata sul trentennio (e poco oltre) che va dalla Libe-
razione a tutto il 1979. Il volume, arricchito da un inedito apparato 
fotografico e da decine di biografie di militanti, non è solo una storia 
dei gruppi dirigenti, ma costituisce un contributo appassionato e al 
tempo stesso assai rigoroso di storia politica in quanto capace di 
evidenziare la mentalità degli attivisti, dei compagni «di base» (per 
usare una delle diffuse espressioni di allora), di documentare la loro 
socialità e financo di soffermarsi sulla vita quotidiana del partito.

Uno spaccato che ricostruisce dettagliatamente la vicenda di 
un partito che, nonostante indubbi ripiegamenti settari, è riuscito 
progressivamente a superare anche a livello locale la dimensio-
ne subalterna, che non si è per così dire ‘rassegnato’ al ruolo che 
i ceti dominanti e l’establishment gli volevano di fatto, in una zona 
bianca, assegnare. Un partito la cui spina dorsale è stata costituita, 
nell’immediato dopoguerra, da giovani operai ex partigiani, da al-
cuni coraggiosi e determinati capilega nel settore agricolo, porta-
tori di un’etica del lavoro coniugata alla coscienza del proprio ruolo 
insostituibile nella produzione e che ne hanno fatto i principali ca-
talizzatori e costruttori delle reti di solidarietà e delle lotte. Dalla fine 
degli anni Sessanta e con l’inizio del decennio successivo, il Pci an-
che a Brescia vede crescere in maniera considerevole la quota dei 
tesserati e assiste all’afflusso impetuoso di una nuova dinamica e 

1   Giulio Dalola, Il coraggio e l’umanità della politica (2018); Elena Piovani, Il fascino 
discreto della cultura (2019); Il nostro incrocio con la storia. Il racconto di quattro 
comunisti bresciani: Giuseppe Sartori, Giuseppe Paderno, Mario Tambalotti, e Franco 
Torri, a cura di Mauro Baioni - Flavio Piardi - Roberto Cucchini - Valerio Verga (2020); 
Comunisti. Il Pci bresciano. Una breve storia, a cura di Marcello Zane, con testi di 
Claudio Bragaglio - Paolo Corsini - Paolo Pagani - Gianfranco Porta (2021); e Adelio 
Terraroli, La mia militanza nel Pci, a cura di Paolo Pagani - Giovanni Sciola (2021).
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battagliera generazione di militanti (e poi dirigenti) che provengono 
dal mondo della scuola, delle libere professioni, del giornalismo.

Pagani intreccia nella sua ricostruzione la storia del partito bre-
sciano a quella delle lotte operaie (assai dettagliata la documenta-
zione relativa a varie ed emblematiche vertenze di fabbrica) e con-
tadine. Vicende che in alcuni passaggi hanno visto Brescia essere 
l’avamposto del movimento operaio italiano. Si tratta per esempio 
degli scioperi contro i «premi antisciopero» in occasione delle quali i 
processi di ricostruzione dell’unità sindacale hanno anticipato Mila-
no e Torino: la mobilitazione che ha portato all’abolizione del premio 
antisciopero alla Fiat parte appunto da Brescia, dall’Om. Così come 
negli anni Settanta, la Fiom (Federazione Impiegati Operai Metal-
lurgici), sotto la direzione a Brescia di Claudio Sabatini, ha condotto 
alcune vertenze sul decentramento produttivo che hanno svolto un 
ruolo di capofila a livello nazionale.

Un tema che più in generale percorre buona parte dei capitoli del 
volume riguarda i rapporti tra partito e sindacato, che nella storia 
del movimento operaio per quegli anni a Brescia non possono certo 
essere ridotti allo schema elementare della «cinghia di trasmissio-
ne» ma vanno piuttosto letti alla luce delle dinamiche dello sviluppo 
del sistema industriale bresciano negli anni successivi alla Ricostru-
zione, segnatamente durante il boom economico, e interpretati an-
che sulla base della dialettica tra Federazione e Camera del Lavoro 
(leggasi soprattutto la Fiom), nonché del peso politico dei rispettivi 
segretari provinciali.

Lo studio segue quindi inevitabilmente anzi, per meglio dire, do-
cumenta l’evoluzione non sempre lineare del partito da forza di pura 
opposizione anche propagandistica a partito di lotta e di governo. 
Un percorso che ha preparato il grande sviluppo degli anni Settan-
ta, avvenuto in termini anche superiori al dato nazionale. Con una 
esperienza amministrativa, tra il ’75 e l’80, di caratura nazionale: le 
cosiddette giunte aperte con il Pci in maggioranza. Esperienze che 
hanno segnato un consistente salto di qualità nelle realizzazioni 
concrete e affermato un rapporto tra le forze popolari cattoliche e 
le forze della sinistra, foriere di sviluppi positivi negli anni successivi. 
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La ricerca si ferma di fatto al 1979 (in realtà Pagani, anche in ra-
gione della propria attività allora di giovane militante e quindi di di-
rigente politico dapprima nell’area strategica della Valtrompia e poi 
su una dimensione di respiro provinciale, spende alcune riflessioni 
sulla proiezione e sugli anni successivi), quando i sintomi della fles-
sione elettorale comunista cominciano ad essere visibili. Le pagine 
sugli anni Settanta, caratterizzati da impetuosa ascesa nella fase 
iniziale e centrale del decennio e dal lento declino nella fase conclu-
siva sono per la vicenda bresciana assai dense ed emblematiche. 
Per tutte si pensi al ruolo giocato dal Pci nei rapporti con le altre 
forze politiche sul piano locale, segnatamente con la Dc e con il Psi, 
al drammatico tornante della strategia della tensione e del suo cul-
mine con la strage del 28 maggio 1974. 

Rimarrebbe da scrivere e da colmare, per la vicenda locale, un 
segmento assai significativo: il decennio che dal 1979 arriva fino ap-
punto all’89, alla svolta della Bolognina e al percorso che porta allo 
scioglimento del partito, alla nascita del PDS e, sul fronte sinistro, 
di Rifondazione Comunista. Chi vorrà affrontare questo insieme di 
questioni non potrà tuttavia prescindere da un dato che emerge 
ampiamente nello studio di Paolo Pagani: il progressivo radicamen-
to che, pure in una zona tradizionalmente ‘bianca’, i comunisti bre-
sciani hanno saputo «conquistare» in ragione della propria propo-
sta politica e della capacità di leggere le trasformazioni in atto nella 
società.


